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GORIZIA Istituire corsi di laurea che tragga-
no la loro ragion d’essere dall’economia del
territorio. È uno degli obiettivi che si pone il
nuovo Consorzio per lo sviluppo del Polo uni-

versitario di Gorizia.
«La volontà - spiega il
vicepresidente del Con-
sorzio, Marco Grusovin
- è di ”costruire” pro-
fessionalità che real-
mente servono all’Ison-
tino. Verificheremo la
possibilità di realizza-
re corsi, nell’ambito di
Architettura, destinati
al design di interni nel-
la nautica da diporto o
nella cantieristica sta-
bilendo un rapporto di-
retto con Fincantieri».
Ma l’ispirazione colle-
gata al territorio non si
limita a questi settori e
pensa anche a interve-

nire, ad esempio, in ambiti quali il vitivinicolo
nel settore agricolo e il turismo culturale in
quello del terziario.

Gorizia, la cantieristica all’università
Il Consorzio intende promuovere corsi più legati all’economia del territorio

Quotidiano
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NOVAGORICA

Rapporti sempre
più stretti
con la sede cittadina
dell’università
di oltreconfine

I PROGRAMMI

Saranno promosse
iniziative per far

sì

che gli studenti
non siano considerati
un corpo estraneo

di FRANCESCO FAIN

Istituire corsi di lau-
rea (se necessario antici-
pati da master che possa-
no dare successivamente
corpo a un corso) che
traggano la loro ragion
d’essere dall’economia
del territorio.

È uno degli obiettivi
che si pone il nuovo Con-
sorzio per lo sviluppo del
Polo universitario di Go-
rizia. La relazione al bi-
lancio previsionale 2011
e triennale 2011-2013
traccia le direttrici che
seguirà l’ente nei prossi-
mi anni. «La volontà -
spiega il vicepresidente
del Consorzio, Marco Gru-
sovin - è di ”costruire”
professionalità che real-
mente servono all’Isonti-
no. Verificheremo la pos-
sibilità di realizzare cor-
si, nell’ambito di Archi-
tettura, destinati al desi-
gn di interni nella nauti-
ca da diporto o nella can-
tieristica stabilendo un
rapporto diretto con Fin-
cantieri. Non solo. L’in-
tenzione è di promuover-
ne anche altri corsi in
grado di supportare im-
portanti settori della no-
stra economia fornendo
ad essi adeguate profes-
sionalità in grado di assi-
curare quel valore ag-
giunto o marcia in più da
cui l’economia dell’Ison-
tino possa trarre benefi-

ci».
GLI AMBITI. Ma l’azio-

ne non si limita all’ambi-
to della cantieristica e
della vitivinicoltura. «Mi
riferisco - spiega il neo-
presidente del Consor-
zio, Rodolfo Ziberna nel-
la relazione al bilancio
previsionale 2011 - anche
a quello turistico che, da
solo, rappresenta un
quinto del Pil della no-
stra provincia: con Gra-
do, il Collio e la Brda,
Carso 2014, le reti musea-
li, i grandi eventi, la fa-
scia confinaria costitui-
scono una grande attra-
zione che potrebbe e do-
vrebbe essere supportata

da adeguate professiona-
lità anche in termini di
promozione in grado di
incercettare i grandi flus-
si turistici».

I RAPPORTI. Un ruolo
deve essere riconosciuto
all’Università di Nova Go-
rica nell’ambito del Con-
sorzio: di questo è intima-
mente convinto il presi-
dente Rodolfo Ziberna
che lo ha detto in più oc-
casioni. Sino ad oggi, in-
fatti, si era portati a indi-
viduare l’Università nel-
le sedi di Trieste e Udi-
ne ma c’è anche la real-
tà, importante, di Nova
Gorica.

«Insieme a Trieste ed
Udine va riconosciuto al-
l’ateneo d’oltreconfine di
aver voluto essere pre-
sente a Gorizia con una
struttura che, comunque,
arricchisce per la sua so-
la presenza l’offerta gori-
ziana». Non solo. Gori-
zia, si legge sempre nella
relazione, si candida ad

divenire luogo in cui fa-
coltà e corsi «comuni» (ri-
feriti alla gestione e non
già, per il momento, ad
una titolarità) «fra Trie-
ste, Udine e (perché no?)
Nova Gorica possano di
venire eccellenze in gra-
do di attrarre studenti e
fornire linfa per al no-
stra economia regiona-
le».

Aggiunge il vicepresi-
dente Marco Grusovin:
«Metteremo a disposizio-
ne strutture e competen-
ze affinché si possano

svolgere attività comuni.
Sono stati fatti passi im-
portanti verso il dialogo
con l’Ateneo di Nova Go-
rica a Gorizia ed è que-
sta la strada che conti-
nueremo a seguire».

Il Consorzio annuncia
anche che «nei prossimi
mesi verranno avviati in-
contri-confronti con i
gruppi consiliari del Co-

mune, della Provincia e
della Regione al fine di
far conoscere i nostri
orientamenti e raccoglie-
re le istanze e proposte
dei vari soggetti».

GLI STUDENTI. C’è
poi la necessità di un
nuovo approccio con gli
studenti universitari,
troppe volte considerati
quasi un ”corpo estra-
neo” rispetto alla città.
«Riteniamo vadano favo-
riti momenti di comune
frequentazione - le paro-
le del presidente Ziber-

na e del suo vice Marco
Grusovin - ad eventi cul-
turali promossi dalla tre
Università (anche quella
di Nova Gorica, ndr): ad
esempio a corsi, confe-
renze, iniziative che po-
trebbero trovare ospitali-
tà anche in location non
tradizionalmente fre-
quentate dagli universita-
ri, al fine di agevolare la
frequentazioneanche da
parte della popolazione
non studentesca. La
”GounicardGo”, la carta
dello studente che con-
sente di accedere a trat-
tamenti di favore negli
esercizi commerciali ed
artigianali (ne parliamo
nell’altro articolo), è cer-
tamente uno strumento
molto utile. E va apprez-
zato l’ampio coinvolgi-
mento degli esercenti
che hanno saputo coglie-
re l’importanza dell’ini-
ziativa, la quale potrà es-
sere implementata con
ulteriori opportunità».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN ANTEPRIMA LE NOVITÀ DEL BILANCIO TRIENNALE DELL’ENTE GUIDATO DA ZIBERNA

La cantieristica approda all’ateneo
Il Consorzio intende promuovere un master in design di interni per la nautica

La sede di via Alviano
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Studenti universitari del Polo goriziano a lezione
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